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perfuafero di non {offerir la rifoluzione prefa dall’ Augufto fuo Zio, 
rapprefentandogli, come fi può credere, che a lui, ficcome Figliuo­
lo di Pìppino già Re d’Italia, maggiore d ’ e tà ,  che Lodovico Pio di 
lui Fratello, competeva maggior diritto all’ Imperio; e tanto più, 
perchè chi era Re d’ Italia, parea più conveniente, che foife an­
che Imperadore. Pertanto lo fcotifigliato giovinetto Principe fen- 
za considerare, che la fua nafcita pativa delle eccezioni, e che le 
forze fue non poteano competere col Monarca delle Gallie e della 
Germ ania, e che maffìmamente per l’ interpofìzione di Lodovico 
Pio, Carlo Magno l’ avea fatto Re d’Italia: fi diede a far gente, e 
a meditar ribellione, (a') Fu inviata all’ Imperador Lodovico, nel (a)£g<V* 
mentre che tornava ad Aquisgrana , quella nuova da più d’ uno, ĥ r̂ l in 
ma principalmente da Rateitelo Vefcovo di Verona ( chiamato da Frane'. 
altri Rotaldo ) e da Suppone Conte di Brefcia, con fupporgli, che ¿nnaies 
Bernardo aveffe già prefo tutti i parti alle chiufe dell’ Italia, e Beninìàni. 
meffe ivi delle guarnigioni, e che tutte le Città d’ Italia averterò Ajirono- 
mano in quefta congiura: il che in parte era vero , e in parte fai- 
fo . Però l’ Augufto Lodovico con fomma preftezza raccolto un pò- pn. 
tente efercito da tutta la Gallia e Germania, s’ inviò fenza dimora 
alla volta d’ Ita lia . Non ci volle di più per fare rientrar in fe rtef- 
fo il mal accorto Bernardo, che feorto oramai di non aver portan­
za da contrartare coll’ Augurto Z io ,  perchè di dì in dì s’ andava­
no ritirando da lui e defertando le truppe Italiane: prefe finalmen­
te il partito di ricorrere alla clemenza dell’ irritato Imperadore. De- 
pofte dunque l’ arm i, andò fino alla Città di Sciallon in Borgogna 
a gittarfi a i di lui piedi. Gli tennero dietro a ltr i , che avevano 
avuta parte nella congiura, fra’ quali fpezialmente fono men­
zionati Eggideo , uno de’ più confidenti d’ erto R e  Bernardo, Rinal­
do Cameriere d’ erto R e ,  e Reginario già Conte del Palazzo dell3 
Imperadore, e Figliuolo di Meginario Conte. Trovaronfi in oltre 
mifchiati in querto trattato An/elmo Arcivefcovo di M ilano, IVol- 

foldo V efcovo di Crem ona, e quel che è più da ftupire, Teodolfo 
Vefcovo d’ Orleans in F ran cia , fedotto forfè dall’ amore verfo l’ I ­
talia fua Patria. Querti perfonaggi non folatnente dopo la depofì- 
zion dell’ armi, fpontaneamente fi mifero nelle forze dell’ Impera- 
dore, ma anche a i primi interrogatorj feoprirono tutta l’ orditu­
ra della lor tela . Noi non abbiamo fe non gli Autori Franzefi, 
che parlano di querto affare. Per buona ventura , pochi Anni fo- 0>) 
no, Gian Burcardo Menchenio diede alla luce una C rocchetta  Lon- 
gobarda, comporta da Andrea Prete Italiano ( ¿ )  in querto mede- r. h mum’


